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MINISTERO I'ELLE TNFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI
MAGISTRATO ALLE ACQUE

Ispettorato Generale per la lagttna di Venezia, Marano e Grado
e per I'attuazione della legge per la Salvaguardia di Venezia

AUTORIZZAZIONN ALLO SCARICO REF,LUI
Alla. Ditta ENI S.p.A Divisione Refining & Marketing - Raffrneria di venezia per I'esercizio di n. Iscarico idrico continuo convenzionalmente indicato- con la sigta SMI in CANALE VITTORIO
PYIIYPIP ttL e !i 1 I opera di derivazione delle acque lagunari convenzionalmenre indicata conIa srgra ALI in CANALE VITTORIO EMANUELE ltr.

Lggge n. 05:03.1963 n. 36é - Legge l 6.04.!973 n. r7r - D.p.R. 20.09.19 73 n. 962 - Legge
31.05.1995 N.206 - D.M. Ambiente 23.04499g e successive rnodificazioni e integrazloni -

D.M. 26.05.1999 - D.M. Ambiente 30.07.1999 - D. Lgs. 11.05.1999, n. rs2 e successive
. modifrcazioni e integrazioni _D.M. Ambiente 06.11.2003, n. 367.

AÉ. f - Si autorizza la Ditta ENI Divisicipe Refining & Marketing S.p.A. - Raffineria di Venezia
con sede in Pia"ralp Enrico Mattei e inserliarnento produttivo li via aei petroli,'4 -.loll{-
FO-RTO MARGHERA all'esercizio di n.l.scarjco.idrico continuo convenzionalmente i"qi*to .o"
IA $g! SMl NCI CANALE INDUSTR,TAI,E VITTORIO EMANUELE 

-M 
" i. i óPérA di

{=:g:ng delle acque tagunari convenziònalnente indicata con la sigla.Al.l in CaNafp
INDUSTRIALE VITTORIO EMANUELE M. .'

QNE DELL'INSE HE ORIGINA I UI
L'insediamento che origina gli scarichi idtr"i pgg"tt" d"lt" p."*"t" autorizzazione è a$bito alla
lasforlazione del petrolio greggio, ricev.uto tamite navi cistema che attraócano A pJrto ai S.
Leonardo, in prodotti derivati quali: pàpuno e GpL miscel4 benzine auto, 

'petroiiò 
Avio e'{isqaldamcnto, gasolio per auîotrazione e riscaldamento, oli combustibili a varie viscosità e tenori di

zolfo, zslfo liquido. t a capacità massima di lavorazione a\toúzzaîa è di 4.55 milioni di tonnellate
di greggio p€r anno.

L'insediamento occupa un'area di circa 110 ha allintemo della zona industriale di Porto Marghera
ed è costituito da tre zone definite rispettivamente Raffineria. Zona Nord-Est e Isola dei petroli.

L'area denominata Raflineria sorge su un'area, completamcnte rt cintata, confinante:
- a nord con Via Righi;
- a est con Via dei petroli;
- a sud-est con il Deposito Costiero petrovenl
. a sud con il Canal Industriale Vittorio Emanuele III e la darsena;
- a ovest con il canale Brentella e con la via Righi.

Entro tale area sono ubicati gli impianti e le attrezzafi$edi seguiîo indicate:
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2 impianti di distillazione primaria, DP2 e DP3, di cui il primo a tre stadi (predistillazione,
atmosferico e vuoto), mentre il secondo a due stadi (atmosferico e vuoto) con annesse
attrezf,*,ture per la stabilizzazione della benzina primaria;
I irnpianto di trattamento del GPL primario (Merox 2);
1 impianto di Visbreaking del residuo di distillazione primaria e di Thermal Cracking dei
gasoli pesanti, con annesse attrezzature per idrogenazione catalitica e stabllizzazione dei
distillati leggeri (GPL e benzina), lavaggio amminico gas e GPL (per recupero HzS);
1 impianto reforming catalitico, RC3;
I impianto isomerizzazione catalitica pentani/esani, ISO;
2 impianti di desolforazione cataliticaper gasolio e/o petrolio, HFI e HF2;
2 impianti di produzione zolfo da idrogeno solforato, Rzl e RZZ;
I impianto di trattamento acque acide, SWSI/SWS2/SV/S3;
I impianto per la miscelazione automatica in linea di oli combustibili, gasoli e benzine;
1 impianto di tratîamento delle acque di scarico, completo di sezione di centrifugazione dei
fanghi e di serbatoi di accumulo delle acque reflue da trattare;
1 rete di raccolta e distribuzione interna gas combustibile;
I rete di raccolta e distribuzione interna idrogeno;
I rete di distribuzione interna olio combustibile;
I torcia;
2 blow down;
1 impianto di cogenerazíone per produzione di vapore ed energia elettrica, con sottostazioni
di trasferimento, reti di distribuzione interna e trasformatori per scambio energia con RTN
(rete di trasmissione nazionale);
I impianto acqua di raffreddamento, con stazione di sollevarnento acqua mare e reti di
distribuzione interne ;
l:impianto di produzione aria compressa, con rete di distribuzione interna;
I rete di distribuzione acqua potabile;
impianti ed attrezzature antincendio fissi e mobili;
serbatoi per gf€ggio, semilavorati e prodotti finiti, coo relative reti di tubazioni di
collegar.nento e stazioni di pompaggio per movimento e consegna;

- rete, stradale e ferroviaria interna con raccordi alla rete ferroviaria industriale di porlo
Marghera;

- darsena con opere marittime e pontili di approdo per navi cisterna;
- oleodotti di collegamento trala raffineria e, I'Isola dei Petroli e tra questa e il Porto di S.

Leonardo;
tubazioni di collegamento (per l'invio dei prodotti finiti) con gli oleodotti per il rifornimento
dei depositi costieri locali;
laboratorio chirnico;
magazzino materiali;
officine meccaniche, elettriche e strumentali per la manutenzione.

L'area denominata Zona Nord Est occupa un'area recintata sita nelle immediate vicinanze della
Raffineria e due fasce esteme, una lungo via dei petroli e I'altra verso la zona barenosa. I confini di
qu€sta zona sono:
- a nord, est e nord-est con le zone barenose della laguna;
- a sud e sud-ovest con via dei Petroli.

All'intemo dell'area recintata della zona nord-est insistono, olte ad altri fabbricati, gli impianti di
seguito indicati:

parco serbatoi di prodotti finiti;
attrezzature di caricamento e spedizione dei prodotti su autobotti e su cisterneferroviari.iEb
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L'area denominata Isola dei Petroli ha i seguenti confini:
- a nord con il Canale Vittorio Emanuele III;
- a sud ed a est con il Canale delle Trezze;
- a ovest con il Canale Malamocco-Marghera.
L'isola riceve, mediante oleodotto sublagunare da 42", il petrolio grezzo scaricaîo dalte navi al
terminale di porto S. Leonardo. Vi si trovano 15 serbatoi a tetto gallàggiante per olio greggio, ed i
relativi servizi, tra i quali un fabbricato adibito ad autorimessa, sottostazione ilettrica e guardiania.
Oltre alle pompe peî la movimentazione del greggio da un serbatoio all'altro, sono installate le
pompe di carico per l'invio agli impianti di distillazione primaria DP2 e Dp3 ubicati nell'area della
rafineria.

GLI APPROWIGIONAMENTI IDRICI
Gli approwigionamenti idrici della raffrneria comprendono acoua di mare, acoua dell'acquedotto
industiale CUAI e acqua dell'acquedotto comunale VESTA

L'acqua di mare viene utilizzata per il raffreddamento dei fluidi all'intemo degli impianti. L'acqua
di mare è prelevata dal Canale Vittorio Emanuele lll a mezzo di un'opera di àerivazione in c.a. di
sezione rettangolare parzialmente emers4 denominata convenzionalmente ALI ai fini della presente
autorizzazione, suddivisa in tre comparti ciascuno di sezione 9 x 2 metri circa. L'acqua del Canale
Vittorio Emanuele III viene aspirata nella parte inferiore dell'opera di derivazióne attraverso
aperture di circa 3 metri di alfezza, dotate di griglia. Presso I'opera di derivazione è posizionaîo il
punto di controllo per 'la verific.a delle caratteristiche chimico-fisiche delle acque in ingresso.
L'acqrla aspirata dal canale Vittorio Emanuele III viene preliminarmente hattata con biocidi per
evitare il "fouling" nei gitquiti di rafteddamento, quindi inviata ai refrigeranti di impianto. Dópo
I'utilizm, I'apqua viene col-lettata, in apposite vasche di calma e di ispezione, denominate
P\415nft/9 prima di. esggre . rgirnmessa nel circ.uito di scarico centralizzató cohvenzionalmente
denominato SMl. Il qqar.rtitativo d'acqua prclevata dalla presa ALI nel riorso dell'anno 2002
ammonta a 61.916.080 mc.

!'*g* industriale prelevgta ' dall'acquedotto cuAI è uîilizzata w ki .pfwaîazione di acqua
demineralizzata per llalimentazione dei gcneratori di vapore della raffrneria, 

-pei 
utrlizztdi processo

e altri servizi. L'approvyigionamento dell'acqua industriale awiene dalla linea di distribuzione
CUAI di via dei Petro.li e" vienq convenzionalrnente indicata nel presente affÒ oon la sigla AQII. Nel
corso dell'anno 2002 sono stati utílizzati 2.399..700 mc di acque industriale: I reflui liquidi che si
originano dall'uso dell'acqua industriale vengono integralmente trattati'presso la sezione di
trattamento dei reflui subendo,. a seconda della necessità, trattam€nti diversi (chimico-fisico_
biologico) prima di essere immessi nella rete generale dello scarico centralizzato SMl, a valle delle
vasche di calma e di ispezione PV4l5l7l8l9.

L'acqua prelevata dall'acouedotto comunale VESTA è utilizzatz per scopi igienico-sanitari e viene
attinta in due punti diversi, AQCI e AQC2, entrambi ubicati in via dei Petroli, il primo dedicato
all'area Raffrncria e il secondo all'area Nord-est. Nel corso dell'ann o 2002 sono stati
cornplessivamente úilizzati 132.664 mc di acqua potabile. I reflui liquidi che si originano dall'uso
dell'acqua potabile vengono integralmente trattati presso la sezione di trattamento dei reflui
subendo, a seconda della necessita, trattamenti diversi (chimico-fisico-biologico) prima di essere
immessi nella rete generale dello scarico cen1r:alizzato SMl, a valle delle vasche di calma e di
ispezione PY 4 / 5 / 7 / 8 | 9.
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GLI SCARICHI IDIRICI
Lo scarico dei reflui dell'insediamento, denominato convenzionalmente SMI ai fini della presente
autorizzazione, awiene in Canale Vittorio Emanuele III a mezzo di un'opera a sezione rettangolare
di dimensioni 2200 x 1250 cm. Tale scarico raccoglie, oltre alle acque di raffreddamento
provenienti dalle vasche di calma e ispezione denominate PV4/5/7\B/9, anche gli effluenti
dell'impianto di depurazione biotogico che si immefte nel collettore dello scarico SMI nel punto
convenzionalmente indicato con la sigla SM2 e gli effluenti dell'impianto di depurazione chimico-
fisico che si immette nel collettore dello scarico SMI nel punto convenzionalmente indicato con la
sigla SM3. La quantità di acqua scaricata in laguna a mezzo dello scarico SMI nel corso del 2002 è
stata pari a 64.173.O76 mc, cosl ripartiti:
- acque di rafteddamento 61.916.080 pari al 96.5 % del totale
- reflui depurati da impianto biologico SM2 | 903.922 pari al 3.0 % del totale
- reflui depurati impianto chimico-fisico 353.074 pari al 0.5 % del totale

Allo scarico SMI affluiscono le acque di raffreddamento attinte dall'opera di presa ALI utilizzate
nel circuito aperto dei refrigeranti degli impianti. Prima di mescolarsi con le acqu" depurate
provenieuti dagli impianti chimico-fiqico e biologico dello stabilimenîo, le acque di rafheddamento
transitano nelle vasche di calrra e di ispezione denominate py 4/S/7 /819.
L'impianto,Ci trattampnto bioloeico. dello.stabilimento riceve per la depwazione i flussi provenienti
dai seguenti repafi:

- unita di produzione acqua demineralizzata;
- impianto di trattramento acque acide SWSl/2/3;
- impianti RC3/ÉIFl/HF2; l
- impianti DP2, DP3, V2Al8, DS4;
- condense di vapore non recupetaîel ..
- totalità delle acque meteoriche della zona Raffineria;
- totalità delle acque meteoriche STAP; : '
- totalità delle acque nere Isola dei petroli;

ispessimento/centrifugazione fanghi biologico;
. ' eventpali acque di falda pretattate derivanti da emungirnenti conseguenti a interventi di

messa io sieurezza di emergenza di aree inteme dello stabilimento. ' .
I reflui trattati all'impianto biologico subiscono i seguenti trattamenti:

- trattamento di grigliatura msccanizrÀta; :
- trattamento di disoleatura mediante :ioil skimmer";
- trattamento di disoleatura mediante "discoil";

trattamento di separazione a gravità,tipo API;
trattamento di flottazione ad aria disciolta;
trattamento di flottazione ad aria indotta;
pî ecipitazione chimi ca;
trattamento bio I o gico di ossidazi one-nitrifi cazi one-denitrifi cazi one ;

- sedimentazione secondari4,
- disinfezione;
- filtrazione su filti a sabbia.

L'irrpianto biologico ha una portata di progetto di240 mc/ora, con un margine operativo del20 Yo. I
reflui depwati eflluenti I'impianto biologico confluiscono nel colletúore generale dello scarico SMI
nel punto di controllo denominalo SM2.
L'impianto di trattamento chimico-fisico dello stabilimento riceve per la depurazione i seguenti
flussi:

- acque meteoriche dell'Isola dei Petroli;
- Acque da ZonaNord-est: meteoriche, condense di vapore, acque da rete servizi (C.U.A.I

I reflui trattati all'impianto chimico-fisico subiscono i seguenti traftamenti:
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- trattamento di flottazione ad aria disciolta;
- tratîamento di flottazione ad aria indotta:
- filtrazione su sabbi a quaîzifera;
- filtrazione su carboni attivi.

L'impianto chimico-fisico ha una portata massima oraria di 150 mc/ora. Nel caso di rilascioccasionali di fluidi idrocarburici sulla superficie scolante della zona Noia-eri e dell,Isola deiPetroli, i reflui, anziché confluire all'impianto chimìco-fisico vengono deviati al,impiantobiologico' I reflui depurati effluenti I'impianto chimico-fisico confluiscino nel collettore generaledello scarico SMI nel punto di conhollo ienominato SM3.

lo]l3 -!*" di quanÎo previsto-dal progetto di adeguamento presentato daila ditta ai sensi del Decretodel Ministro dell'Ambiente di concerto con il Irfinistro dei Lavori pubblici ii.i.lógge approvatodalla Regione Venero con. Delibera deila Giunta Regione veneto n. l+li a"l zt.tz.200r, grieffluenti degli impianti biologico e chimico-fisico sarlrno inviati all'impianto di depurazione diFusina allorché sarà realizzato il progetto Integrato Fusina @IF).

L'ubicazione degli scarichi, dell'opera di presa e le loro caratteristiche sono precisate nei disegni edelaborati teonici allegati alla domanda io dutu o3.tz.zo03 depositata ugri utti a"i'ìraugistraro alleAcque con n. 2965lINe di protocollo.

Art' 2 - Nessuna variazione-nell'entità e nel tipo di ciclo lavorativo, nella struttura produttiva che
9ngt"o i reflui potrà essere fatta dalla Dit'ta intestataria della presenté u"tori""rrioiJ ".;-;.;da-tf. notizia al Magistrato 

_ 
arle Acque. parimentj, ogni variazione ""rr" ioÀ", aimensioni engu]ubiqazione della rete di scarico e di derivazionJpotrà essere ruttu.oio aopo aveme datacopunicaziope al Magistrato alle Acque. In ,relazione all'entità delle variazioni f"frl"i;, if

lvtagistrato alle Acque si risewa d.i procedere mediante sernplice p."ru a uttq irt"g.*ioo, oun..orevisione della presente autorDzazione. t : " ** " 
:*

Art:3 - E: fltto obbligo alla Ditta inîestataria,della presente vylslizzazi6as di dotare ciascunoscarico e derivazione di acque.- lagunare oggettg delia presente auroúnaùbne dt T;;ii.dlispezione munilo di portello per il prelievo deì oampioni dei rcflui scaricati e delle acque attinte: Laqìrota, e la posizione di detto pozzetto dovranno essere tali da consentirc if pÀii""" di carnpionipppgsenfativi. Ciascuno scarico e opera di attingimento lagunare dovrannà essere chiaramcfiîe
coafragsegnati con le sigle identificative convenziolalmente adottate nella presente uJtonzzaziaie.
Allo súesso modo, dovranno essere contrassegnati:gli eventuali ulteriori p*ti ai controllo intemi di
cui al successivo art. 7.

AÉ. 4 - Gli scarichi dei reflui oggetto della prcsente antnrizzazione, dovranno awenire senza
produrre un aumento, anche temporaneo, dell'inquinamento del corpo ricettore. Sulla base della
oe]ilen della Giunta Regione Veneto n. qlat iet 30.12.2003 e neìla prospettiva dell'invio dei
reflui all'impianto di depurazione di Fusina, allorché sarà realizzato if nìg"tto Inîegrato Fusina -
PIF' i valori di concenîrazione delle sostanze inquinanti presenti nello:scarico e nei punti di
controllo di cui al zuccessivo art. 7 dovranno, in ogni caso, rispettare i valori limite fissati dalla
Tabella A, Sezioni l, 2 e 3 del D.M. Ambiente 3o.7.lggg.Il rispeito di tali valori limite non potrà in
alcun caso essere conseguito mediante diluízione. I limiti allo scarico dovranno essere rispettati, al
netto della cotrcentrazione presente nelle acque di prelievo, nei seguenti punîi di conîrollo:

- in corrispondewa del pozzetto posto nel tratto terminale del collettore
stabilimento contrassegnato con la sigla SMl;

generale dello

- in coffispondet:tra del pozzetto in uscita dell'impiaato biologico contrassegnato con
SM2;
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- ln corrispondenza del pozzetto in uscita dell'impianto chirnico-fisico contrassegnato con lasigla SM3;
- in coffispondenza dell'uscita comune delle vasche

raffreddamento, denominate pV4 /517/g/g, prima che
SM2 e SM3 sopracitati.

di calma e ispezione delle acque di
tale flusso si mescoli con gli scarichi

Fermo restando I'obbligo del rispetto dei limiti previsti dalla Tabella A, Sezione 3 del D.M.30'7 '1999, considerato che, sulla base delle risultanze delle analisi condoite dal Magistrato alleAcque nel biennio 2002-2003, i valori di concenîrazione dei parametri ..idrocarburi policicliciaromatici IPA", "diossine PSDpf{, 'cianuri", ..piombo", .taimio- e . mercurio- sono sernprerisultati inferiori ai timiti deila Tabella A, sezione 4 del D.M. 30.7.rggg,r" Ji*, i"il" sptuito derregolamento EMAS cui ka volontariamente aderito (Registrazione EMAS n. t-ooóul1,si impegnaa mantenere l'attuale prestazione e di traguardare per iali parametri, nei punti di controllo sopraindicati, il rispetto della tabella A, Sezione 4 del D.M. 30.7.lggg,fintanto che non sarà realizzato ilProgetto lntegrato Fusina (pIF).
Qualor4 a seguito di accertamenti svolti dal Magistrato alle Acque o da altri organi ufficiali dicontrollo_ o.a seguito dei corrtrolli periodici di cui a'i successivo Art. 7, anche solo uio dei parametri
::ll?:r*l ,lrultasse 

superiore. ai. limiti della Tabella A, Sezione 4 del D.M. 3l.1.tggg, ilMaglstrato alle. Acque prowederà'ad informare Ia ditta ENI s.p.A. Divisione Refining & Marketing- Raffineria di venezia affinché la stessa possa attuare eventuali azioni correttive tecnicamentefattibili per ricondurre iÍ parametro entro i limiti della Tabella A, Sezione 4 del D.M. 3l.1.lggg.Tali azioni correttiv.,g,s-onolfe8otamentate nel Sistema di gestione Ambieirtale Certificato EMAS diENI S.p.A. oivisioné'nefinin! & Marketing- Raffii"J ai v"r,"ri".
!",.9.:*..no4one inerente alla gestione delle azioni correttive, alla loro attrre?ione e verifica
deII'ettrcacia sarà trasmessa al Magistrato alle Acque.

' '

f"1 eyunto riguarda i pararnetri 'loliclqrobifenili pcB-, r pesticidi .organóclonnati,, e"tributilslagno"' la veffica. della loro assenza nei punti di controllo sopra citati-sara stabilita 4atMagisÎÌato alle- A'cqpe sulla base della media delie misure effethrate "el'** di ciascun tuno,
taeTl9 

-Tnto del . contributo appofato dalle acque attinte (acqria di laguna, acqua. industrialec.u.A.r.).

E' fatto -obbligo, 4la Prtta intestataria della presente auîorizzazione di mantenere espurgato il
fondale lagunare, t1_ corripponde nzn. dello scarico dagli inter.ramenti che si pohebbero formare a
causa dell'uso e della,presenza dello scarico e di. smaliire i materiali.di. risulta secondo la normativa
vigente in materia di rifiuti.

AÉ. 5 - La presente autoizzazione viene rilasciata esclusivamente alla Ditta ENI Divisione
fgnnilq & Marketing s.p.A. - Raflineria di venezia ai sensi della L. 5.3.1963, n, 366, L.
16.4.1971, n. l7l, D.P.R. 20.9.1973, n.962,L.31.05.1995 n. 206, D.M. Ambienre zt.oq.tssa,,o.
Lgs. I1.5.1999, n 152 e successive modificazioni e integrazioni, D.M. Ambiente 06.1L2003, n.
3,67, nei limiti di competenza del Magistrato alle Acque, nei riguardi dei diritti che competono al
Demanio Pubblico Marittimo, salvi quindi ed impregiudicati i diritti di terzi, privati cittadini od
Enti.

Art. 6 - l,a presente autonzzazione è valida fino al 31.12.2007 e potrà essere ririnovara prcvn
presentazione di nuova istanza almeno I anno prima della scadenza.

iT:l :jlf:,:::: ili-?1$ ll]::?*a di far campionare (prelievo medio-composito neu'arcg-dir,i*-
3 ore) ed analizzare ad un laborarorio accreditato siNar pei i parametri richiesii, b;il;;Sji4_{,}

+ &--f.ffi{'ET
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oggetto della presente auîorizzazione e le acque di derivazione, nei seguenti punti di prelievo e con
le frequenze sottoindicate:

Per quei paramehi che nell'arco di tempo di osservazione di un anno si evidenziasse un valore
sempre inferiore al limite di rilevabilità, si potrà considerare una determinazione ad intervalli più
lunghi (una volta all'anno) o, eventualmente, la non determinazione degli stessi poiché esîranei al
ciclo produttivo della raffineria.

I rapporti di prova retativi ai risultati delle analisi dowanno riportare i valori analitici ottenuti nelle
singole determinazioni accompagnati dall'incerte2za di misura e dal limite di rilevabilità assoòiati
ad ogni metodo analitico applicato e saranno inviati in originale alla Sezione Antinquinamento del
Magistrato alle Acque. Il Magisrato alle Acque si riserv4 comunque, di prelevaiì.e Ìiu prelevarè in
qualsiasi momento campioni: di reflui dei punti di controllo di cui alllart. 4 dqlla presente
artatizzazione, nonché dalle deriviztioni lagunari e dalla presa dell'acquedbttg C-IJAI, al fine di
eseguire le opporhrne analisi.. Gli esiti.delle analisi saranno trasmessi in originale alta Sezione
Antinquinamento del Magistrato alle Acque.

Il Magistrato alle Acque si riserva inoltre la facoltà di installare o di far initallàre in qualsiasi
momento presso gli scarichi oggetto .della presente autorizzazione e prcsso i punti di immissione di
cui al precedente art. 4 evennrali ulteriori dispositivi ed attrezzature automatiche per il prelievo e il
monitoraggio'della qualita, e'della quantità dei reflui scaricati. Il costo di tali athezzature, nonché le
opere necessarie per la corretta installazione e la fornitura dei servizi ncpessad per garantire il loro
conetlo funzionamento e la .telefrasmiisione dei dati, secondo i protocolli che saranrio definiti dal
Magistrato alle Acque, sono a carico della Ditta intestataria della presente autoizzazione.

La Ditta intestataria della piesente autoizzazione dovrà dichiarare al Magistrato alle Acque, entro
la fine del mese di febbraio di ogni anno, il quantitativo complessivo di reflui scaicati dagli
scarichi oggetto della presente aúorizzazione e dei consumi idrici (acqua lagunare, acqua
industriale, acqua potabile), espresso in mc/anno.

Art 8 - La Ditta intestataria della presente autonzz.azione si impegna a mantenere lo scarico ed i
relativi impianti di depurazione e di lrattamento in perfetta effrcienza e cioè sempre atti all'uso cui
sono destiaati. A tal fine la Ditta dovra presentare al Magistrato alle Acque, entro 3 mesi dalla data
della presente autotiz,zazíone, un piano che preveda I'introduzione delle migliori tecniche di
gestione al fine di impedire eventuali sversamenti occasionali impropri o altri episodi disfunzionali
non disciplinati nella presente autorizzazione. Qualora si dovessero verificare temporanee anomalie
nel funzionamento degli impianti di depurazione o incidenti di lavorazione con spandimenti di
sostanze inquinanti e/o pericolose nelle acque lagunari la Ditta intestataria della preseqte
avtorizzazione è tenuta a comunicare tempestivamente I'inconveniente alla

di presa ALI

Trimestrale

Tutti i parametri del D.M. 30.7.1999, Tabella A,
Sezioni  1 ,2 e 3.
I parametri IPA, diossine e PCB dovranno essere
determinati mediante tecnica HRGC/HRMS.

I acquedotto CUAI
Pozzetîo terminale dello scarico SMI prima

dello scarico in
Pozzefro terminale dello scarico SM2

dell'impianto biologico prima della confluenza
nella rete generale di scarico

Pozzetto terminale dello scarico SM3
dell' impianto chimico-fisico prima della
confluenza nella rete senerale di scarico
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Antinquinamento del Magistrato alle Acque (Tel.041794441 - 041794370 - 041794376 - Telefax
n. 0415286706 - 041794429 - 041794396).

AÉ. 9 - Qualsiasi inadempienza e inosservanza in merito alla presente attorizzaÀone allo scarico
comporterà da parte dtl Magistrato alle Acque I'adozione dei prowedimenti di legge olhe
all'obbligo da parte della Ditta intestataria della presente autonuazione di porre in atto tutù quegli
interventi che, a giudizio del Magishato alle Acque e delle altre Autorità competenti, si rendesseio
necessari ai fini di garantire la tutela della salute pubblica e dell'ambiente. Ferma restando
l'applicazione delle sanzioni di legge, il Magistrato alle Acque procederà, a seconda della gravità
dell'infrazione: a) alla diffida stabilendo un termine entro il quale dovranno essere eliminate le
irregolmità, b) alla difiida e contestuale sospensione dell'a,,ttoizzazione per un tempo determinato,
ove si manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per I'ambiente, c) alla revoca
dell'autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffrda e in
caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di pericolo per ia salute pubblica e per
I'ambiente.

Art. l0 .Il Magishato alle Acque, previo preawiso, si riserva la facoltà di esigere lo spostamento o
la demolizione dello scarico e la riduzione in pristino della localita ogni qualvolta ciò si rendésse
necess4rio a zuo esclusivo giu{izio per ragioni d! pubbtico interesse o per i lavori per conto ilello
$1a!9' senza che la Ditta intestataria della presentÉ autorizzazione abbia perciò di.itto u compensi od
indennizzi di sorta.

4Í. f f : Tutte le spese ocqorrenti per etleStgqrp i'r-ilievi gli accertamenti, i controlli e i sopralluoghi
; ingpeqti e conseguenti alla presente au\oF4azione sono a carico della Ditta intestataria della
pr-Esente autorizzazione, che prowederà a liquidare gli impofi dovuti secondo le indicazioni del
Magistrato alle Acque.

+rf -12 - La Ditla intestataria della presentg, argonT2aziells si impegrra fin d'ora ad accegare,il
3f919':!"t la concessione allo scarico dei reflrri;, allorché questo venà stabilito dai comfienti
Ufici Finanziari. Nel fr4ttempq, neUe rng19r.4 1 perfezionamento della.pratica di.concessióne, la
Ditta ,intestataria della preserite autorizzazione dovrà prowedere à costituire una polizza
fideiussoria a galanzia dell'Amministrazione per I'importo di Euro I125 = (millecentoventiclnrye).

. pe{a polizza sarà svincolata all'atto di attestazione. dell'awenuto pagamento del canone definifiVo
stabilito dai competenti Uflici Finanziari

Art 13 - La presente autorizz^zione sostifuisce ed.annulla eventuali altr:e aatanzzazioni comunque
rilasciate per i medesimi scarichi.

Venezia, li 2 g APR. 200{

PER ACCETTAZIONE
LA DITTA

(Timbro e firma Rapp. Legale)

i S.p.A.
Divisione ing & l'larketing

DIRIGE L'UFFICIORaffin a di Yenezia
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DET TRASPORTI
MAGISTRATO ALLE ACQUB

Ispettorato Genersle per la laguna di Venezia, Marano e Grado
e per I'attuazione della legge per la Salvaguardia di Venezia

venezia, - 4 {}TT. z(lfl5

S. Polo, I9
30125 - VENEZU
Tel. 041/794370
Fax.04I/5286706

ALLA DITTA
ENIS.p.A.
Dìvisionc Reftning & Marhdìng
Rafineria dì Venqla
Vta dei petroli, 1
30175 _ PORTO MANGEERA

Prot. lstj

oGGETTO: LAGUNA Dr VENEZIA - L.366t63 -L. fitn3 - DpR 962113 - L. 206195 _ D.M.
23.4.1998 E SUCCESSIVE MODIFICAZTONI E INTEGRAZIONI.
AUTORjTZZAZIONE ALLO SCARICO N. 1345 DEL 28.04.2004.
DrrrA: ENr s.p.A. - Divisione Refining & Marketing - via dei petrori, 4 _
PORTQ MARGIIERA.
RIF NOTA N. DIRIZSS FZ.mp itet23ft9t2,005 di codesta ditta.

In relazione all'argomento in oggetto e alla nota cui si fa riferimento, si prcnde atto deicontenuti della nota stessa con cui.codesta ditta segnala che I'impianto di trattamento'biologico dellostabilimento riceve per la depurazione la totalita delle acque reflue del consociato stabilimento ENISTAP e non solo le acque meteoriche, come riportato a pagina 4 di I del documento autorizzativo.

La presente not4 forma parte integrante dell'autorizzazione allo scarico n. 1345 del 2g.04.2004.

Dott. Ing. Giamp=ietfo
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S. Polo, l9
30125 - VENEZU
Tel. 04I/794370
Fax.04I/5286706

Prot. Q€qt

MTNISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E I}EI TRASPORTI
MAGISTRATO ALLE ACQUE

Ispettorato Generale per la laguna di Venezia, Marano e Grado
e per I'attuazione della legge per Ia salvaguardia di venezia

venezia, 2l0If.2g1,15

ALL/I DITTA
ENf S.p.A.
D_ívìsìone Refíníng & Marketíng
Raffinerìa di Venezìa
Wa dei petroli, 4
30175 - PORTO I}MRGEERA

OGGETTO: LAGUNA DI VENEZIA - L.366t63 - L. I ,$.6t4l?3 r L. 206195 - I).M.
23.4.1998 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONT
AUTORI ZZAZTONEIC ONCES SIONE ALLO
DITTA: ENI S.p.A. - Divisione Refining &
PORTO MARGHERA

N. ls+s rlEL 29.4.2004
M$*�efing - Yia dei Petroli, I -

con nota in data 3.10.2005 codesta ditta comunicava allo scrivente Ufficio t'intenzione diawiare a riciclo e riutilizzo interno I'effluente della linea del d€lrmtore chimi*-nri"o, ora convogliata
al punto di scarico denominalo convenzionalmente SM3 nell'autori u.azione i" ";;;A;. L,intervento
consiste nell'invio del refluo depurafo, in uscita dalla sezionc chimico-fisico " ;;; del punto discarico SM3, nella rete di distribuzione acqua industriale intema allo ,t"uiii-"mo, destinataprevalentemenÎe ad usi di prccesso e servizi' Verrà comunque manúenuta la possibilitÀ di esercitare loscarico SM3 secondo quanto previsto d all, autat'rzzazione in oggetto.

Considerato che I'intervento proposto, oltre a perseguire la finalilà del riciclo e riutilizzo delleacque, comporta anche una riduzione della quantità dei reflui scaricati in taguna, nuila-osta da parte
dello scrivente ufficio alla realinazione del progetto proposto, di cui si pr"ni" ui" "i- Lsi di quanto
previsto all'art. 2 dell'autorizzazione allo scarico in oggetto,

IT. DIRT,

Dott.
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MINISTERO DELLE INFRASTRUTTTIRE E DEI TRASPORTI

rspettora,"G,#lr,'iltr,of;,#i"r#y,fr,ranoeGrado
e per l'attuazione della legge per la Salvaguardia di Venezia

AUTOR'IZZAZTONE ALLO SCARICO REFLUI

Alla Ditta ENI S.p.A Divisione Refining & Marketing - Raffineria di Venezia per I'esercizio di n. 2
scarichi idrici convenzionalmente indicati con le sigle ssl e ss2 in DARSENA poRTo s.
LEONARDO A PORTO MARGHERA.

Legge n. 05.03.1963 n.366 - Legge 16.04.1973 n. 171 - D.p.R 20.09.1973 n.962_Legge
31'05.1995 N.206 - D.M. Ambiente 23.04.1998 e successiye modificazioni e integrazioni -

D.M. 26.05.1999 - D.M. Ambiente 30.07.1999 - D. Lgs. 1r.05.1999, n. 152 e sulcessive
modificazioni e integrazioni - D.M. Ambiente 06.11.2003, n. 367.

AÍ. I - Si autorizza la Ditta ENI Divisione Refining & Marketing S.p.A. - Raffrneria di Venezia
con sede in Piazzale Enrico Mattei e insediamento di TERMINAL AppRoDo NAVI CISTERAN
DI PORTO S. LEONARDO - PORTO MARGIIERA all'esercizio di n. 2 scarichi idrici
convenz ionalmente indicati con le sigle SSI e ss2 nella zona lagunare di poRTo s. LEONARDO
a PORTO MARGIIERA.

DESCRZIONE DELL'INSEDIAMENTO CHE ORIGINA I REFLUI
L'insediamento che origina gli scarichi idrici oggetto della presente autorizzazione è costituito da un
terminale per.l'approdo delle navi cistema che trasportano greggio idoneo ad essere lavorato negli
impianti della raffineria sita in Porto Marghera - via dei Petroli, 4. Il terminale è costituito da un
pontile athezzato per I'accosto contemporaneo di due petroliere da 85000 tonnellate a pieno carico e
da un oleodotto sublagrrnare costituito da tubazione del diametro dr 42" e della lungiezza di circa
I I km che collega il terminale all'Isola dei Petroli della raffineria. Il pontile del terminale è lungo
circa 400, realizz'atn con strutture in ferro e cemento armato del tipo *a giomo" ed è dotato di due
gryppi di bracci di scarico articolati metallici "Flexider" con lìnee Ér soli prodotti neri con
dianetro 12" con movimentazioni a conrando elettroidraulico, completi' di dispositivo automatico
pr .lo stacco rapido e 'lball-valve" in testa a comando pnerunatico. In medìa a San Leonardo
scaricano annualmpnte z0 navi; la ilurata di ciascuna opeàzione di scarico si aggira mediamente
sulle 28-30.or.e' Il pontile aigngng di un impianto di drenaggio e di evacuazione, av-ente lo scopo di
recriperare I'olio dalle tubazioni dopo la discarica e di inviarlo a mezzo pompa in adatto serbatoio di
raccolta e successivamente all'Isola dei petroli a mezzo dell'oleodotto. Esiste inoltre uno
sbarramenÎo continuo fisso di panne galleggianti allo scopo di separare i due lati di accosto e di attri
sbarramenti fissi e mobili a protezione dell'intero bacino, sempre con panne galleggianti, in
conformita a quanto disposto dalle Autorità marittime. Il pontile dispone di iue pref-abbricati dotati
di servizi igienici ad uso del personale addetto all'operativita e alla sorveglianzà-del terminale. Tali
servizi igienici sono dotati di impianto di depurazione costituiti da vasca universale, completa di
impianto di ossigenazione, zona di clorazione a ilòro solido in pasticche e di diffirsori d, 7giia a
microbolle. I reflui, dopo trattamento, vengono scaricaìi nelle acque lagunari sóttostanti mediante
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due condofte di scarico verticali. La quantita di reflui scaricati ammonta a circa 500 mc/anno.
L'approwigionamento idrico awiene da pozzo.

L'ubicazione degli scarichi, dell'opera di presa e le loro caratteristiche sono precisate nei disegni ed
elaborati tecnici allegati alla domanda presentata in datz 25.10.1994 Aala aitta agipnafnnazione e
rinnovata in data 03.10.2005 dalla ditta Eni s.p.A.- Divisione Refining & Mari<èting depositata
agli atti del Magistrato alle Acqùe con n. 2446lINe di protocollo.

AJt' 2 'Nessuna variazione nell'entità e nel tipo di ciclo lavorativo, nella struttura produttiva che
origina i reflui potrà essere fatta dalla Ditta intestataria della presente auto'1rzza71o16� senza aveme
data notizia al Magistrato alle Acque. Parimenti, ogni variazione neffe foÀe, dimensioni eneÌl'ubicazione della reîe di scarico e di derivazione potrà essere fatta solo dopo averne data
comunicazione al Magistrato alle Acque. ln relazione all'entita delle variazioni richieste, il
Magistrato alle Acque si riserva di procedere mediante semplice presa d'atto, integrazione owero
revisione della presente autorizzazione.

Art 3 - E' fatto obbligo alla Ditta intestataria della presente autonzzazjone di dotare ciascuno
scarico e derivazione di acque lagunare oggetto della presente autoizzazione di pozzetto diispezione nunito di portello per'il prelievo dei campioni dei reflui scaricati " aeUe acque attinte. Laquota e la posizione di detto polzello dovranno essere tali da conseritire il prelievo di campioni
rappresentativi. Ciascuno scarico e opera di attingirnento lagunare dovrannó essere chiaramente
contrassegnati con le sigle identificative convenzionalmente adottate nella presente autori zzazione.

Art' 4 - Gli scarichi dei reflui oggetto della presente autoirzzazione, dovranno awenire senzaprodurre un aumento, anche temporaneo, dell'inquinamento del corpo rióettore. E'fatto obbligo allaDitta intestataria della presente autaizzazione di mantenere espugato il f*d;; hgunare incorrispondenza dello scarico dagli interramenti che si potrebbe.o iorÀ* a causa dell,uso e dellapresenza dello scarico e di smaltire i materiali di risulta secondo lu normotivu vi!"rrt"ln 111ut".iu airifiuti.

ArL 5 - La presente auîDrjrTzazione viene rilasciata esclusivamente alla Ditta ENI Divisione
l:!rylg & Martering s.p.A. - pontile di porto s. Leonardo ai sensi deila t. s.i.tlà', n. 366,L.16.4.1973, n. 171, D.p.R' 20.g.rg7i,n.962,L.31.05.1995 n. 206, D.M.,lmtiente ii.o+.1998, D.Lgs' 11.5.1999, n. 152 e successive modificazioni e integrazioni, D.M. Ambiente 06.11.2003, n.
167' 

"? l$iq -gi competenza del. lIaerltrato alle Acque, nei riguardi dei diritti che comperono alDemanio Pubblico Marittimo, salvi quindi ed impregìuúicati i diritti di terzi, privati cittadini odEnti.

Art' 6 - La presente autoizzazione è valida fino al 01.11.2009 e potrà essere rinnovata previapresentazione di nuova. isfànza almeno I ri,nno prima della scadenza.

ArL 7 - Considerata la natura domestica degli scarichi e considerato che i relativi sistemi di
9:t*.Yi"t: 

rientrano traquelli previsti dal oPR. ssztlz per gli insediamenti isolatiinferiori aiI00 abitanti, non viene richiesto il rispetto dei limiti allo scarico.

La Ditta,intestat*] d:lll presente arrtorizzazione dovra dichiarare al Magistrato alle Acque, enrola fine del mese di febbraio di ogni anno, il quantitativo complessivJdi reflui scaricati dagliscarichi 
_oggetto della presente aatoizzazione e dei consumi idrici (acqua lagunare, acquaindustriale, acqua potabile), espresso in rnc/anno.

Pagina 2 di  4



\

Art. 8 - La Ditîa intestataria della presente autoirzzazione si impegna a mantenere lo scarióo ed i
refativi impianti di depurazione e di trattamento in perfetta efficierlzae cioè sempre atti all'uso cui
sono destinati. A tal fine la Ditta dovrà presentare al Magistrato alle Acque, entro 3 mesi dalla data
della presente autotizzaziane, un piano che preveda I'introduzione delle migliori tecniche di
gestione al fine di impedire eventuali sversamenti occasionali impropri o altri episodi disfunzionali
non disciplinati nella presente autorizzazione. Qualora si dovessero verificare temporanee anomalie
nel funzionamento degli impianti di depurazione o incidenti di lavorazione con spandimenti di
sostanze inquinanti e/o pericolose nelle acque lagunari la Ditta intestataria della presente
uttoizzazione è tenuta a comwricare tempestivamente I'inconveniente alla Sezione

ntinquinamento del Magistrato alle Acque (Tel. 041794443 - 041794370 - 041794376 - Telefax
.0415286706 - 041794429 - 041 794396).

Art 9 - Qualsiasi inadempienza e inosservanza in merito alla presente autoizzazione allo scarico
comporterà da parte del Magistrato alle Acque I'adozione dei prowedimenti di legge oltre
all'obbligo da parte della Ditta intestataria della presente autorizzazione di pone in atto tutti quegli
interventi che, a giudizio del Magistrato alle Acque e delle altre Autorità cornpetenti, si rendessero
necessari ai fini di garantire la tutela della salute pubblica e dell'ambiente. Ferma restardo
I'applicazione delle sanzioni di legge, il Magistrato alle Acque procederà, a seconda della gravità
dell'infrazione: a) alla diffida, stabilendo un tennine entro it <luale dovranno essere eliminate le
irregolarita, b) alla diffida e contestuale sospensioné dell'autoizzazionè per un tempo deterrrinato,
ove si manifestino situazioni di pericolo per la salute pubblica e per i'ambiente, c) alla revoca
dell'autorizzazione in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte con la diffida e in
caso di reiterate violazioni che detenninino situazioni di pericolo per ia salute pubblica e per
I'ambiente.

Art l0 - Il Magishato alle Acque, previo preawiso, si riserva la facoltà di esigere lo sposamenro o
la demolizione dello scarico e la riduzione in pristino della località ogni quatvolta ciò si rendesse
necessario a suo esclusivo giudizio per ragioni di pubblico interesse o peii lavori per conto dello
Stato, senza che la Ditta intestataria della presente autorizzazione abbia perciò diritto a compensi od
indennizzi di sorta.

AÉ. ll - Tutte le spese occorrenti per efettuare i rilievi gli accertamenti, i controlli e i sopralluoghi
inerenti e corìseguenti alla presente autoizzazione sono a carico della Ditta intestataria della
presente autoriz-zazione, che prowedera a [quidare gli importi dovuti secondo le indicazioni del
Magistrato alle Acque.

Art, 12 - La Ditta intestataria della presente autoizzazione si impegna fin d,ora ad accettare il
carone per la concessione allo scarico dei reflui, allorché questo verrà stabilito dai competenti
Uffrci Finanziari. Nel frattempo, nelle more del perfezionamento della pratica di concessione, la
Ditta inúestataria della presente autoy'rzzaztone dovrà . prowedere a costituire wn polizza
fideiussoria a garalzia dell'Amministrazione per I'irnportà di Euro 387 : (hecentottantasette).
Detta polizza sarà svincolata all'atto di attestazione dell'awenuto pagamento del canone definitivo
stabilito dai competenti Uffici Finanziari.

Art. 13 - La presente autorizzazione sostituisce ed annulla eventual i allre atîoizzazioni comunque
rilasciate per i medesimi scarichi.

venezia, li f{? ilflll.2005

#
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(Timbro e fi a Rapp. Legale)

ni S.p.A.
Dlvis nlng & l'larkedng

di Venezla

Dirett

IL DIRI
Dott Ii

DELL'Utr.FICIO
íetro Mayerle
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